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Campagna per il Tesseramento del 2008

Il nuovo anno caratterizzato da tante adesioni:
a Salsomaggiore tesserati un terzo dei convegnisti

segue a pagina 15

segue a pagina 18 segue a pagina 18

Prima di tutto: Buon Anno! Con 
questo numero di gennaio 2008 
inizia il 23° anno di pubblicazione 

del “Notiziario”, il mensile dell'ANUSCA 
che viene inviato agli oltre quattromila 
Comuni italiani che hanno versato nel 
2 0 0 7  l a  q u o t a  d i  a d e s i o n e  
all'associazione.
A proposito di numeri, con oltre 
cinquecento adesioni registrate in soli 
q u a t t r o  g i o r n i  a l l o  s t a n d  
dell'associazione al 27° Convegno 
nazionale di Salsomaggiore, è di fatto 
iniziata la campagna di tesseramento 
per il 2008. Considerato che erano 
presenti 1500 operatori, significa che 1 
su 3 ha già rinnovato l'adesione prima 
della scadenza della tessera, davvero un 
ottimo risultato.
Ora però è il momento di attivare 
l 'organizzazione, per raccogliere 
quante più adesioni possibili e perciò 
l'invito è rivolto a tutti i Comitati 
provincial i  ANUSCA ed ai loro 

Commissione elettorale: il Senato approva

di Umberto Coassin e Sergio Santi

Sostanzialmente accolte le proposte di ANUSCA

Scorcio della Sala plenaria plaudente  durante i lavori del Convegno Nazionale ANUSCA di 
Salsomaggiore 

L'art. 2 comma 30. della Legge 
Finanziaria 2008, definitivamente 
approvata dal Senato lo scorso venerdì 
21 dicembre, stabilisce che: “le funzioni 
della commissione elettorale comunale 
previste dal testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 20 
marzo 1967, n. 223, in materia di tenuta 
e revisione delle liste elettorali, sono 
attribuite al responsabile dell'ufficio 
elettorale comunale, salvo quanto 
disposto dagli articoli 12, 13 e 14 del 
medesimo testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica n. 233 
del 1967, e successive modificazioni. 

L ' incar ico di componente del le 
commissioni elettorali comunali e delle 
commissioni e sottocommissioni 
elettorali circondariali è gratuito, ad 
eccezione delle spese di viaggio 
effettivamente sostenute. In tutte le 
leggi o decreti aventi ad oggetto la 
materia elettorale, ad eccezione degli 
articoli 3, 4, 5 e 6 della legge 8 marzo 
1989, n. 95, e successive modificazioni, 
ogni riferimento alla commissione 
elettorale comunale deve intendersi 
effettuato al responsabile dell'ufficio 
elettorale comunale”. 
Riteniamo di interpretare il pensiero della 

Nuovo sito internet 
ANUSCA: che avvio! 

di Sauro Dal Fiume

In occasione del 27° Convegno nazionale di 
Salsomaggiore, ANUSCA ha presentato 
uf f i c ia lmente i l  nuovo s i to  internet  

, incontrando subito i l  
gradimento di numerosi operatori.
Una sensazione confermata oggi dai dati emersi 
dall'attivazione, nel primo mese (dal 20 
novembre in poi), del nuovo sito ANUSCA, che 
ha praticamente duplicato gli accessi 
settimanali: dai 15.000 circa del vecchio sito, ai 
27.000 di questo entusiasmante avvio!
Ad un'attenta valutazione dei vari grafici e delle 
cifre di , si può vedere come i 
lavori del 27° Convegno nazionale siano stati 
seguiti con grande attenzione anche “on-line”, 

www.anusca.it

www.anusca.it
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8Un Convegno ad Alto Gradimento!
di Umberto Coassin

relazioni in aula plenaria). Qualcun'altro 
ha anche indicato una via mediana: 
“bene aver messo in coda e in sala, alla 
fine delle giornate dei lavori, le 
problematiche più attuali di carattere 
generale”.
Il giudizio sui temi e le relazioni proposti 
al Convegno si può definire di “Alto 
Gradimento” proprio come la fortunata 
trasmissione radiofonica di Arbore e 
Boncompagni. In una scala di valori da 1 
(insufficiente) a 4 (ottimo) sono prevalsi 
nettamente i 4, dunque un giudizio 
molto positivo che ripaga l'ANUSCA del 
grande sforzo organizzativo profuso ed 
a conferma di questa indagine 
l'esclamazione “credo sia stato uno dei 
migliori Convegni ANUSCA degli ultimi 
anni”, ha dichiarato con sincerità ed 
entusiasmo uno degli intervistati.
Anche sulla sistemazione alberghiera a 
Salsomaggiore la maggioranza dei 
convegnisti si sono detti soddisfatti. Con 
qualche dist inguo prontamente 
s e g n a l a t o ,  t a l v o l t a  c o n  u n  
atteggiamento poco indulgente 
(dimenticando che i partecipanti sono 
1500, non poche decine), alla Segreteria 
Organizzativa che si è ancora una volta 

dimostrata efficiente e cortese. 
A proposito della Segreteria ANUSCA: la 
quasi totalità degli iscritti al 27° 
Convegno Nazionale ritiene di aver 
ricevuto informazioni molto puntuali, 
precise e valide su tutto quello che ha 
r iguardato l 'organizzazione e lo 
svolgimento (prima e durante) del 
Convegno. 
Ripetiamo: gestire 1.571 partecipanti, 
non è impresa da poco ed a tutto lo staff 
di ANUSCA deve arrivare un plauso è un 
“Grazie!” per aver contribuito al successo 
del Convegno di Salsomaggiore.
Questa valutazione lusinghiera è 
rafforzata dal livello, definito “alto”, di 
assistenza fornita ai convegnisti dalla 
stessa Segreteria, dalle giovani hostess 
del Liceo Turistico, dagli addetti agli stand 
e da chiunque altro incaricato di 
prestarla. Da ultimo, “favorevole” per i 
tanti partecipanti pure l'opinione sul 
periodo e sulla sede scelti per la 
celebrazione del 27° Convegno 
nazionale.
A tutti i colleghi che ho incontrato a 
Salsomaggiore ed anche a chi non era 
presente, un festoso “Arrivederci” al 
XXVIII Convegno Nazionale nel 2008!

La platea del Palazzo dei Congressi di Salsomaggiore. In primo piano l’amico tedesco Wolfgang Jung e signora.

Nei quattro intensi giorni (19–23 
novembre 2007) di Convegno 
Nazionale, al  Palazzo dei 

Congressi di Salsomaggiore, l'Ufficio 
Stampa ANUSCA diretto da Primo 
Mingozzi e Sauro Dal Fiume, con i quali 
mi onoro di collaborare già da diversi 
anni, oltre a curare i comunicati e la 
rassegna stampa quotidiana, ha anche 
cercato di cogliere le sensazioni, le 
impressioni, le osservazioni degli oltre 
1500 partecipanti. L'analisi parte da un 
primo dato empirico: l'età. La fascia 
maggiormente rappresentata al 
Convegno è quella che va dai 36 ai 64 
anni. Non mancano gli over 64, mentre 
di under 36 non se ne registrano ancora 
molti. Ma di anno in anno si nota un loro 
significativo (e gradito) incremento. 
La prima componente, che abbiamo 
esplorato tra i convegnisti, è stata quella 
sull'organizzazione del Convegno 
articolata su due livelli: lavori nell'aula 
plenaria e manifestazioni collaterali. 
E' l'aspetto più problematico. Pur 
prevalendo nettamente il favore per 
l'attuale formula, non mancano i 
nostalgici convinti dell'opportunità di 
tornare al modulo originario (tutte le 

A
n

n
o

 X
X

III
, 
n

u
m

er
o

 1
 •

 g
en

n
ai

o
 2

0
0

8



SCHEDARI AUTOMATICI A PIANI ROTANTI
(con sistemi di sicurezza e privacy)

per
UFFICIO ANAGRAFE - ELETTORALE

adattabili a qualunque tipo e formato di documento

Via Bodoni     19
20090  BUCCINASCO MI

TEL. 02 / 45.70.00.20 - r.a. FAX  02 / 45.70.86.07  

                       

I NOSTRI TECNICI SONO A VOSTRA DISPOSIZIONE PER ESAMINARE POSSIBILI APPLICAZIONI DEI NOSTRI PRODOTTI PRESSO DI VOI

www.addicalco.it - E-mail: info@addicalco.it

 

N O V I T A’   A S S O L U T A  
APPARECCHI CON PROFONDITA’ DI  mm. 800 

 

 

SETTORE AUTOMAZIONE ARCHIVI COMUNALI
  

 

           

ISO 9001:2000 N° 9190.ADDI

    

                         

ARCHIVI AUTOMATICI A PIANI ROTANTI
con sistemi di sicurezza e privacy 

kit antincendio con spegnimento fuoco in automatico
per

UFFICIO ANAGRAFE  ELETTORALE  STATO CIVILE
RAGIONERIA  TECNICO - TRIBUTI

adattabili a qualunque tipo e formato di documento

IMPIANTI ARCHIVI MOBILI COMPATTATI
(con movimentazione manuale ed elettrica)

per
ARCHIVIO STORICO

N
ot

iz
ia

ri
o

2 3

N
ot

iz
ia

ri
o

 

 

  

A
n

n
o

 X
X

III
, 
n

u
m

er
o

 1
 •

 g
en

n
ai

o
 2

0
0

8Un Convegno ad Alto Gradimento!
di Umberto Coassin

relazioni in aula plenaria). Qualcun'altro 
ha anche indicato una via mediana: 
“bene aver messo in coda e in sala, alla 
fine delle giornate dei lavori, le 
problematiche più attuali di carattere 
generale”.
Il giudizio sui temi e le relazioni proposti 
al Convegno si può definire di “Alto 
Gradimento” proprio come la fortunata 
trasmissione radiofonica di Arbore e 
Boncompagni. In una scala di valori da 1 
(insufficiente) a 4 (ottimo) sono prevalsi 
nettamente i 4, dunque un giudizio 
molto positivo che ripaga l'ANUSCA del 
grande sforzo organizzativo profuso ed 
a conferma di questa indagine 
l'esclamazione “credo sia stato uno dei 
migliori Convegni ANUSCA degli ultimi 
anni”, ha dichiarato con sincerità ed 
entusiasmo uno degli intervistati.
Anche sulla sistemazione alberghiera a 
Salsomaggiore la maggioranza dei 
convegnisti si sono detti soddisfatti. Con 
qualche dist inguo prontamente 
s e g n a l a t o ,  t a l v o l t a  c o n  u n  
atteggiamento poco indulgente 
(dimenticando che i partecipanti sono 
1500, non poche decine), alla Segreteria 
Organizzativa che si è ancora una volta 

dimostrata efficiente e cortese. 
A proposito della Segreteria ANUSCA: la 
quasi totalità degli iscritti al 27° 
Convegno Nazionale ritiene di aver 
ricevuto informazioni molto puntuali, 
precise e valide su tutto quello che ha 
r iguardato l 'organizzazione e lo 
svolgimento (prima e durante) del 
Convegno. 
Ripetiamo: gestire 1.571 partecipanti, 
non è impresa da poco ed a tutto lo staff 
di ANUSCA deve arrivare un plauso è un 
“Grazie!” per aver contribuito al successo 
del Convegno di Salsomaggiore.
Questa valutazione lusinghiera è 
rafforzata dal livello, definito “alto”, di 
assistenza fornita ai convegnisti dalla 
stessa Segreteria, dalle giovani hostess 
del Liceo Turistico, dagli addetti agli stand 
e da chiunque altro incaricato di 
prestarla. Da ultimo, “favorevole” per i 
tanti partecipanti pure l'opinione sul 
periodo e sulla sede scelti per la 
celebrazione del 27° Convegno 
nazionale.
A tutti i colleghi che ho incontrato a 
Salsomaggiore ed anche a chi non era 
presente, un festoso “Arrivederci” al 
XXVIII Convegno Nazionale nel 2008!

La platea del Palazzo dei Congressi di Salsomaggiore. In primo piano l’amico tedesco Wolfgang Jung e signora.

Nei quattro intensi giorni (19–23 
novembre 2007) di Convegno 
Nazionale, al  Palazzo dei 

Congressi di Salsomaggiore, l'Ufficio 
Stampa ANUSCA diretto da Primo 
Mingozzi e Sauro Dal Fiume, con i quali 
mi onoro di collaborare già da diversi 
anni, oltre a curare i comunicati e la 
rassegna stampa quotidiana, ha anche 
cercato di cogliere le sensazioni, le 
impressioni, le osservazioni degli oltre 
1500 partecipanti. L'analisi parte da un 
primo dato empirico: l'età. La fascia 
maggiormente rappresentata al 
Convegno è quella che va dai 36 ai 64 
anni. Non mancano gli over 64, mentre 
di under 36 non se ne registrano ancora 
molti. Ma di anno in anno si nota un loro 
significativo (e gradito) incremento. 
La prima componente, che abbiamo 
esplorato tra i convegnisti, è stata quella 
sull'organizzazione del Convegno 
articolata su due livelli: lavori nell'aula 
plenaria e manifestazioni collaterali. 
E' l'aspetto più problematico. Pur 
prevalendo nettamente il favore per 
l'attuale formula, non mancano i 
nostalgici convinti dell'opportunità di 
tornare al modulo originario (tutte le 
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27° Convegno nazionale

Pubblichiamo il saluto del Prefetto, raccolto dall'Ufficio Stampa ANUSCA a Salsomaggiore

Forte richiamo istituzionale del Prefetto Riccio

“Un saluto cordiale alla grande famiglia 
dell'ANUSCA, al suo stimato Presidente, 
l'amico Paride Gullini, a tutti gli associati, 
agli amministratori comunali, ai 
numerosi ospiti di diversa e qualificata 
provenienza (rappresentanti dell'ordine 
giudiziario, dei Ministeri interessati e del 
mondo accademico).
L a  m i a  p r e se n z a  ogg i  qu i  a  
Salsomaggiore con voi, in qualità di 
coordinatore dell'odierna sessione 
antimeridiana, vuole fruire, ma sarebbe 
più esatto dire, riconfermare la mia 
vicinanza all'Associazione, giunta al suo 
27° Congresso Nazionale, unita alla mia 
stima e considerazione per gli operatori 
dei servizi demografici (ufficiali di stato 
c iv i le ,  d 'anagrafe ed aggiungo 
responsabili della delicata materia 
elettorale) che svolgono un lavoro 
attento ed essenziale per la vita corretta 
della comunità nazionale che purtroppo 
è forse un po' trascurata e non 
p ienamente  r i conosc iuta  dag l i  
amministratori locali.
La mia esperienza – ormai non più 
recente – di Prefetto in sede e di 
Direttore Centrale dei Servizi Elettorali 
del Ministero dell'Interno mi consente di 

comprendere appieno lo sforzo e 
l'attenzione da voi posta in una materia 
in continua evoluzione normativa, ma 
che non può e non deve essere in alcun 
modo trascurata, se vogliamo un 

ordinato vivere civile nel Comune di 
pertinenza.
E' bello vedere una partecipazione così 
massiva (mi riferiscono di oltre 1400 
presenze tra amministratori ed operatori 
comunali) e posso aggiungere, per mia 
esperienza personale ormai acquisita 
negli anni, sempre attenta alle tematiche 
in discussione.
Cari amici, nella nuova architettura 
costituzionale delineata, dopo alcune 
incertezze legislative, con la legge 
costituzionale 18-10-2001 n. 3, che ha 
modificato la parte 2a titolo 5° della 
Costituzione, all'art. 114 Cost. si legge, che 
la Repubblica è costituita da Comuni, 
Province, Città metropolitane, Regioni e 
Stato e non è più ripartita in Regioni, 
Province e Comuni.
E non è una cosa formale, ma di sostanza: 
non si tratta più di una mera suddivisione 
per territorio, ma di una Repubblica che 
per la sua Costituzione, si costruisce dal 
basso verso l'alto e non più dall'alto verso il 
basso. 
Lo Stato, che prima era titolare di ogni 
unità, con l'art. 119 della Costituzione fissa 
nel Comune il baricentro dell'attività 
amministrativa e stabilisce che le funzioni 
amministrative sono attribuite ai Comuni, 
salvo che, per assicurare l'esercizio unitario, 
siano conferiti  a Province, Città 
metropolitane, Regioni e Stato, secondo i 
principi di sussidiarietà, differenziazione ed 
adeguatezza”.

I files audio del 27° 
Convegno nazionale 
in formato Mp3 su 

www.anusca.it  
Le registrazioni audio integrali dei 
quattro giorni di lavori del 27° 
Convegno nazionale ANUSCA che si 
sono svolti nella Sala Plenaria del 
PalaCongressi di Salsomaggiore Terme 
(Parma) sono scaricabili dal sito 
internet  in formato 
Mp3.
La pagina è disponibile nel nostro 
nuovo sito internet, con accesso 
tramite password per tutti i soci 
ANUSCA.

www.anusca.it

Il progetto CIE ed il ruolo del Poligrafico

(responsabile dell'area sviluppo, piani e controllo dell'IPSZ)

Intervista a Alessandro De Paolis

Quali sono le novità che vengono 
dal Poligrafico rispetto al progetto 
CIE?
Adesso il Poligrafico sta valutando le 
modalità migliori per uscire con delle 
g a r e  p e r  l ' a c q u i s i z i o n e  d e l l e  
infrastrutture e per cercare gli operatori 
industriali che possano svolgere il 
servizio correlato. Noi stiamo cercando 
di valutare i parametri oggettivi possibili. 
Quindi i parametri oggettivi possibili (poi 
dipende ovviamente da che tipologia di 
attrezzature) perché i l ivel l i  di 
att rezzature sono di  due t ip i  
sostanzialmente: uno è l'acquisizione di 
rilascio. Perciò è la macchina semplice 
che sta davanti allo sportello per 
acquisire i dati del cittadino e rilasciare la 
carta. E poi ci sono le attrezzature per la 
stampa. Vale a dire la stampa 
termografica di queste carte. Al 
momento noi stiamo valutando per 
questi due tipi di prestazioni, questi 
parametr i  oggett iv i .  Parametro 
oggettivo significa che forniremo un 
servizio base, ai singoli comuni, in 
rapporto alla popolazione. Adotteremo 
il rapporto: numero popolazione e 
capacità delle attrezzature. E poi 
cercheremo di rispettare, soprattutto 
per i grandi comuni, il loro modello 
organizzativo e, quindi, un discorso di 
circoscrizioni.
Garantiremo anche, per alcune fasce di 

comuni, una soglia di backup in linea. 
Ciò per assicurare la continuità del 
servizio in particolare dove c'è un ampio 
tasso di rilascio della carta d'identità.
Tempi previsti?
Noi stiamo, adesso, predisponendo 
queste attività per la gara e pensiamo di 
riuscire a valutare, entro il primo 
semestre, se non ci saranno intralci a 
livello normativo, le singole offerte 
pervenute e quindi ad avviare, poi, un 
processo di graduale dispiegamento 
dell'infrastrutturazione nella seconda 
parte dell'anno. Evidentemente ci 
potranno essere degli strascichi anche 
nel 2009. Perché ora bisognerà vedere 
in concreto che significa andare a 
portare queste infrastrutture.
Ricordiamo, inoltre, che non è solo un 
processo povero di acquisto di 
infrastrutture, ma il Poligrafico svolge un 
ruolo molto ampio. Perché non solo 
acquista queste strutture, ma le porta lì, 
le collega, ci mette il software di 
sicurezza. Garantirà un'assistenza e una 
maturazione in tempi rapidi. Quindi 
anche l'addestramento del personale 
a d d e t t o  a l l e  m a c c h i n e .  U n  
addestramento molto tecnico sul 
funzionamento delle macchine, non 
quello di carattere istituzionale. 
Garantiremo, ripeto, un discorso di 
assistenza e di manutenzione per 
assicurare un elevato livello di servizio. 

Pertanto non è un'attività povera solo di 
acquisto e di portare là le infrastrutture. 
Ma è un servizio a tutto campo, molto 
articolato e molto complesso.

Meccanica Valentini Alessio

costruzioni meccaniche - prototipi 

Via Malpighi, 48 - 48018 Faenza (RA) - tel. e fax 0546/620066
Internet: www.valentinialessio.it   E-mail: info@valentinialessio.it 

Timbratrici a secco da tavolo elettriche e manuali

Il Prefetto Luigi Riccio mentre viene intervistato al XXVII Convegno Nazionale ANUSCA 
di Salsomaggiore

L’ANUSCA desidera congratularsi con il Capo di Gabinetto, Liana Campanile (nella foto 
accanto al Presidente Gullini), per la nomina a Prefetto 

, con l’augurio di un proficuo lavoro nel nuovo incarico.
del Sottosegretario all’Interno 

On. Francesco Bonato

Il relatore Alessandro De Paolis durante lo 
svolgimento della sua attesa relazione al 
XXVII Convegno Nazionale ANUSCA di 
Salsomaggiore.
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27° Convegno nazionale

Pubblichiamo il saluto del Prefetto, raccolto dall'Ufficio Stampa ANUSCA a Salsomaggiore

Forte richiamo istituzionale del Prefetto Riccio

“Un saluto cordiale alla grande famiglia 
dell'ANUSCA, al suo stimato Presidente, 
l'amico Paride Gullini, a tutti gli associati, 
agli amministratori comunali, ai 
numerosi ospiti di diversa e qualificata 
provenienza (rappresentanti dell'ordine 
giudiziario, dei Ministeri interessati e del 
mondo accademico).
L a  m i a  p r e se n z a  ogg i  qu i  a  
Salsomaggiore con voi, in qualità di 
coordinatore dell'odierna sessione 
antimeridiana, vuole fruire, ma sarebbe 
più esatto dire, riconfermare la mia 
vicinanza all'Associazione, giunta al suo 
27° Congresso Nazionale, unita alla mia 
stima e considerazione per gli operatori 
dei servizi demografici (ufficiali di stato 
c iv i le ,  d 'anagrafe ed aggiungo 
responsabili della delicata materia 
elettorale) che svolgono un lavoro 
attento ed essenziale per la vita corretta 
della comunità nazionale che purtroppo 
è forse un po' trascurata e non 
p ienamente  r i conosc iuta  dag l i  
amministratori locali.
La mia esperienza – ormai non più 
recente – di Prefetto in sede e di 
Direttore Centrale dei Servizi Elettorali 
del Ministero dell'Interno mi consente di 

comprendere appieno lo sforzo e 
l'attenzione da voi posta in una materia 
in continua evoluzione normativa, ma 
che non può e non deve essere in alcun 
modo trascurata, se vogliamo un 

ordinato vivere civile nel Comune di 
pertinenza.
E' bello vedere una partecipazione così 
massiva (mi riferiscono di oltre 1400 
presenze tra amministratori ed operatori 
comunali) e posso aggiungere, per mia 
esperienza personale ormai acquisita 
negli anni, sempre attenta alle tematiche 
in discussione.
Cari amici, nella nuova architettura 
costituzionale delineata, dopo alcune 
incertezze legislative, con la legge 
costituzionale 18-10-2001 n. 3, che ha 
modificato la parte 2a titolo 5° della 
Costituzione, all'art. 114 Cost. si legge, che 
la Repubblica è costituita da Comuni, 
Province, Città metropolitane, Regioni e 
Stato e non è più ripartita in Regioni, 
Province e Comuni.
E non è una cosa formale, ma di sostanza: 
non si tratta più di una mera suddivisione 
per territorio, ma di una Repubblica che 
per la sua Costituzione, si costruisce dal 
basso verso l'alto e non più dall'alto verso il 
basso. 
Lo Stato, che prima era titolare di ogni 
unità, con l'art. 119 della Costituzione fissa 
nel Comune il baricentro dell'attività 
amministrativa e stabilisce che le funzioni 
amministrative sono attribuite ai Comuni, 
salvo che, per assicurare l'esercizio unitario, 
siano conferiti  a Province, Città 
metropolitane, Regioni e Stato, secondo i 
principi di sussidiarietà, differenziazione ed 
adeguatezza”.

I files audio del 27° 
Convegno nazionale 
in formato Mp3 su 

www.anusca.it  
Le registrazioni audio integrali dei 
quattro giorni di lavori del 27° 
Convegno nazionale ANUSCA che si 
sono svolti nella Sala Plenaria del 
PalaCongressi di Salsomaggiore Terme 
(Parma) sono scaricabili dal sito 
internet  in formato 
Mp3.
La pagina è disponibile nel nostro 
nuovo sito internet, con accesso 
tramite password per tutti i soci 
ANUSCA.

www.anusca.it

Il progetto CIE ed il ruolo del Poligrafico

(responsabile dell'area sviluppo, piani e controllo dell'IPSZ)

Intervista a Alessandro De Paolis

Quali sono le novità che vengono 
dal Poligrafico rispetto al progetto 
CIE?
Adesso il Poligrafico sta valutando le 
modalità migliori per uscire con delle 
g a r e  p e r  l ' a c q u i s i z i o n e  d e l l e  
infrastrutture e per cercare gli operatori 
industriali che possano svolgere il 
servizio correlato. Noi stiamo cercando 
di valutare i parametri oggettivi possibili. 
Quindi i parametri oggettivi possibili (poi 
dipende ovviamente da che tipologia di 
attrezzature) perché i l ivel l i  di 
att rezzature sono di  due t ip i  
sostanzialmente: uno è l'acquisizione di 
rilascio. Perciò è la macchina semplice 
che sta davanti allo sportello per 
acquisire i dati del cittadino e rilasciare la 
carta. E poi ci sono le attrezzature per la 
stampa. Vale a dire la stampa 
termografica di queste carte. Al 
momento noi stiamo valutando per 
questi due tipi di prestazioni, questi 
parametr i  oggett iv i .  Parametro 
oggettivo significa che forniremo un 
servizio base, ai singoli comuni, in 
rapporto alla popolazione. Adotteremo 
il rapporto: numero popolazione e 
capacità delle attrezzature. E poi 
cercheremo di rispettare, soprattutto 
per i grandi comuni, il loro modello 
organizzativo e, quindi, un discorso di 
circoscrizioni.
Garantiremo anche, per alcune fasce di 

comuni, una soglia di backup in linea. 
Ciò per assicurare la continuità del 
servizio in particolare dove c'è un ampio 
tasso di rilascio della carta d'identità.
Tempi previsti?
Noi stiamo, adesso, predisponendo 
queste attività per la gara e pensiamo di 
riuscire a valutare, entro il primo 
semestre, se non ci saranno intralci a 
livello normativo, le singole offerte 
pervenute e quindi ad avviare, poi, un 
processo di graduale dispiegamento 
dell'infrastrutturazione nella seconda 
parte dell'anno. Evidentemente ci 
potranno essere degli strascichi anche 
nel 2009. Perché ora bisognerà vedere 
in concreto che significa andare a 
portare queste infrastrutture.
Ricordiamo, inoltre, che non è solo un 
processo povero di acquisto di 
infrastrutture, ma il Poligrafico svolge un 
ruolo molto ampio. Perché non solo 
acquista queste strutture, ma le porta lì, 
le collega, ci mette il software di 
sicurezza. Garantirà un'assistenza e una 
maturazione in tempi rapidi. Quindi 
anche l'addestramento del personale 
a d d e t t o  a l l e  m a c c h i n e .  U n  
addestramento molto tecnico sul 
funzionamento delle macchine, non 
quello di carattere istituzionale. 
Garantiremo, ripeto, un discorso di 
assistenza e di manutenzione per 
assicurare un elevato livello di servizio. 

Pertanto non è un'attività povera solo di 
acquisto e di portare là le infrastrutture. 
Ma è un servizio a tutto campo, molto 
articolato e molto complesso.

Meccanica Valentini Alessio

costruzioni meccaniche - prototipi 

Via Malpighi, 48 - 48018 Faenza (RA) - tel. e fax 0546/620066
Internet: www.valentinialessio.it   E-mail: info@valentinialessio.it 

Timbratrici a secco da tavolo elettriche e manuali

Il Prefetto Luigi Riccio mentre viene intervistato al XXVII Convegno Nazionale ANUSCA 
di Salsomaggiore

L’ANUSCA desidera congratularsi con il Capo di Gabinetto, Liana Campanile (nella foto 
accanto al Presidente Gullini), per la nomina a Prefetto 

, con l’augurio di un proficuo lavoro nel nuovo incarico.
del Sottosegretario all’Interno 

On. Francesco Bonato

Il relatore Alessandro De Paolis durante lo 
svolgimento della sua attesa relazione al 
XXVII Convegno Nazionale ANUSCA di 
Salsomaggiore.
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I l  Col lega Vincenzo Serrao,  
responsabile dei servizi demografici 
del Comune di Badolato (dal 1 ° 
ottobre 2007 andato in pensione), 
iscritto all'ANUSCA dal primo 
convegno nazionale di Cervia e 
r e c e n t e m e n t e  p r e m i a t o  a  
Salsomaggiore dal Presidente Paride 
Gullini con una targa ricordo, ci ha 
inviato un testo che volentieri 
pubblichiamo con i ringraziamenti del 
Presidente, cui lo scritto è stato 
inviato.
Caro Presidente,
questo mio scritto avrei voluto leggerlo in 
o c c a s i o n e  d e l  t a n t o  g r a d i t o  
riconoscimento ricevuto a Salsomaggiore 
per il mio modesto contributo dato 
al l 'ANUSCA, ma l 'emozione e la 
commozione era tanta e tale in quel 
momento, come puoi ben capire, che non 
sono riuscito a fare altro che balbettare 
qualche parola, forse anche schivo come 
sono ad ogni ribalta.
E insieme a te, voglio ringraziare i miei 
colleghi calabresi (con in testa “Mimì” 
Linarello e Armando Zaccone) per avermi 
fatto vivere una giornata così intensa e 
importante, come penso sarebbe stato 
per chiunque altro di noi.
Oggi è un giorno importante per me, per 
la mia vita, che avrei voluto poter 
condividere con una persona a me vicina e 
particolarmente cara, che s'era presa 
l'abitudine, con l'entusiasmo che la 
contraddistingueva, di essere al mio fianco 
ai convegni cui ho partecipato (ultimo 
quello di Fiuggi 2006), ma che adesso non 
c'è più: mia moglie.
Un giorno che, con tutta la fantasia di 
questo mondo, mai avrei potuto 
immaginare si potesse realizzare, in quel 
lontano 14 marzo, quando, da poco 
assunto, mi aff idarono ai ser vizi 
demografici del mio piccolo Comune, 
poco più di 4.000 abitanti residenti, oltre 
ad altri migliaia di sperduti, per necessità di 
vita, in ogni angolo della terra. Ma un 
giorno, casualmente, sulla scrivania del 
Segretario Comunale, scorgo una lettera 
che (ancor tengo nelle mie carte) fece 
brillare gli occhi a quel giovane e modesto 
scribacchino (tali erano considerati al 
tempo, non così poi tanto lontano, gli 
addetti all'anagrafe e stato civile, almeno 
dalle nostre parti). Era una lettera in cui si 
preannunciava una riunione di ufficiali di 
stato civile e anagrafe che,
pionieri, si proponevano di costituire una 
loro associazione professionale.
Ho pensato che non potevo lasciarmi 

Lettera aperta di Vincenzo Serrao

sfuggire quella occasione di esserci in 
qualche modo. Proprio non potevo. Io 
che, fin dall'inizio, avevo cercato di creare 
dei legami con i dipendenti di altri Comuni 
vicini, che a tale servizio erano addetti e 
che non si conoscevano l'un l'altro. 
Impegno vano.
Perché gli altri erano, per lo più, persone 
avanti negli anni, che avevano vissuto 
quella loro condizione, anzi era già 
abbastanza avere al tempo un lavoro da 
impiegato comunale e poca era la loro 
considerazione, anche perché loro stessi 
avevano poca considerazione di sé. Che 
altro si doveva chiedere?
Quindi. Altro che sogni! Il deserto. Per 
fortuna, in quel periodo, qualche giovane, 
della mia stessa età, c'era pure. E, a dire il 
vero, solo con uno (Minimo Riitano), del 
Comune confinante di Santa Caterina 
dello Jonio, sono riuscito a creare un 
legame di reciproca assistenza. Ci 
incontravamo per scambiare le nostre 
opinioni su alcuni casi che, di volta in volta, 
ci capitavano da dover risolvere e in alcune 
occasioni ci rivolgevamo all'anziano 
Ufficiale di Stato Civile di Catanzaro, 
persona, con noi, molto paziente, e che 
era il massimo e l'unico punto di 
riferimento, quando non sapevamo dove 
sbattere la testa. Guai a rivolgersi alla 
Procura della Repubblica, che quando 
qualcuno, bontà sua, ti riceveva, ti 
accorgevi che ne sapeva ancora meno di 
te, e, quindi, alla fine ti dovevi,-come dire... 
arrangiare da solo. Insieme abbiamo 
partecipato al 1° Convegno Nazionale di 
Cervia. Un'esperienza indimenticabile! E 
poi. Passo dopo passo, riunione dopo 
riunione con i colleghi, prima dei Comuni 
vicini e poi anche più in là, come degli 
evangelisti che portavamo la parola di 
ANUSCA (particolare era allora Franco 

Tuccio e ora Mimì Linarello), adesione dopo 
adesione, convegno dopo convegno, 
abbiamo oggi questa bella realtà. Che 
Paride Gullini volle... fortissimamente volle!
E non di meno tutti i colleghi, che a me è 
sempre piaciuto chiamare "popolo anusca". 
I quali a vario titolo hanno contribuito. Con 
la semplice adesione della tessera o anche 
con la semplice partecipazione ai corsi o 
giornate di formazione professionale, che 
tanto lustro hanno dato, ad ogni livello, a 
ANUSCA. Qualificandola per quello che 
oggi è. Un'Associazione che, come noi ben 
sappiamo, non ha pari nel panorama della 
pubblica amministrazione. Dimostrazione 
ne è che è stata costituita anche 
un'associazione internazionale, sotto 
l'impulso vitale di ANUSCA, ed ai nostri 
convegni abbiamo sempre l'Altro Patronato 
della Presidenza della Repubblica, della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e di un 
sempre più lungo elenco di ministeri e altri 
organi istituzionali nazionali, regionali e 
locali, nonché, come in questa occasione, 
di autorità istituzionali di stati esteri. Non 
credo sia poco. Consapevoli, quindi, di 
quanto fin qui abbiamo fatto e realizzato 
dobbiamo continuare su questa strada 
intrapresa e riuscire a raggiungere, oltre i 
numeri che sono sì tanto gratificanti, 
l'obiettivo di avere tutti i comuni associati ed 
in ognuno di essi almeno un/a nostro/a 
associato/a. Perché questo è nell'interesse 
delle istituzioni e di noi stessi che con 
abnegazione ci lavoriamo.
Pertanto, voglio dire che dobbiamo essere 
orgogliosi di tutto questo! E voglio e 
dobbiamo dire: grazie Paride!
Grazie colleghe e colleghi.
Grazie a tutti noi di essere riusciti a farci 
spazio e di esistere. Non disperdiamo 
questo nostro patrimonio.

Vincenzo Serrao

Una serata particolare
di Salvatore Restuccia

Quest'anno, a Salsomaggiore Terme, 
le sorprese del XXVII convegno 
nazionale Anusca non sono state 

soltanto la partecipazione massiva (da 
rendere il Centro congressi prescelto con 
carenze recettive), l'interesse dei temi 
trattati (dal primo all'ultimo giorno la 
platea ha registrato un continuo stato di 
full), le relazioni parallele (quella di 
Lucisano ha avuto il pieno: sia nella sala di 
diretta, sia in quella ove, in simultanea, è 
stata trasmessa; ed, a richiesta, l'ha 
replicata il giorno seguente), ma anche 
esibizioni artistiche tipiche, come lo 
spettacolo di gruppo folcloristico 
calabrese. Uno spettacolo inventato per 
l'occasione, perché non ho mai saputo di 
un gruppo folkloristico cosentino, 
costituito in prevalenza da prefettizi e 
comunali: il presentatore è il vice Prefetto 
(il dr. Carlo Ponte, che ha sfoggiato doti 
particolari anche per l'occasione); al basso 
si trova un altro prefettizio (Giovanni 
Tedesco); alla tastiera un comunale, 
consigliere nazionale Anusca (Fernando 
Gioia); alla chitarra un altro comunale 
(Giuseppe Di Nardo); solo il fisarmonicista 
è esterno a Comuni e Prefettura di 
Cosenza (Maurizio Marino, che lavora 
presso l'Università della Calabria). Ma ciò 
che più colpisce è la messa a punto di due 
voci robuste, intonate ed eccezionali nelle 
combinazioni: Ada Teresa Aloe (detta 
Daniela) e Dolores Greco.
Avevo visto l'invito (distribuito nelle 
particolari borse, da parecchi giudicate 
una sciccheria!) e, per quanto mi riguarda, 
sono stato indotto a recarmi allo 
spe t t aco lo  pe r  so lo  sp i r i t o  d i  
conterraneità. Ma dopo averli ascoltati, mi 
è scattata la curiosità di appurare i 
particolari. Daniela (un vero tenore), che 
ha già avuto esperienze canore 
apprezzate nell'ambito del cosentino, 
intervistata, riferisce che Dolores è sua 
collega di canto, d'ufficio, di vita. Questa 
franca dichiarazione m'incuriosisce 
ancora, ma rimango poi letteralmente 
“sbalordito” a sentire Dolores: “È la prima 
volta che mi esibisco in pubblico”. Ed, in 
questa dichiarazione, non intende un 
pubblico, così tanto, come quello di 
Salsomaggiore, ma che, in assoluto, non 
si era mai esibita prima.
La curiosità di sapere quante e quali prove 
abbiano esperito si fa viva. Sorge 
spontanea l'immaginazione: un gruppo, 
così eterogeneo, chissà quanto si sia 
sacrificato prima di esternare il prodotto 
che è stato capace di produrre! Le 
smentite arrivano veloci a rettificare il mio 
sentire sbagliato. A confermarlo è sempre 

di Dolores: “Abbiamo provato, tutti 
insieme, il 21 mattina, per due ore, in una 
sala dell'hotel Porro”. Io e buona parte dei 
protagonisti cosentini eravamo alloggiati 
all'hotel La moresca ed ho voluto un po' 
indagare con il personale. La sig.a Milena, 
la titolare del locale, mi ha riferito che le 
cantanti erano molto tese il giorno prima 
dello spettacolo: Daniela temeva il tempo 
umido, che avrebbe potuto causare disagi 
alla sua ugola; Dolores si esercitava 
freneticamente col tamburello.
È Amelia Cicirelli, presidente provinciale e 
consigl iere nazionale Anusca, ad 
ammettere: “Due anni fa, a Cotronei (KR), 
abbiamo svolto una giornata di studi e 
dietro le quinte si sentiva canticchiare una 
bella voce. Incuriositi ed attirati da quel 
sussurro abbiamo cercato di scoprire la 
fonte: era Daniela. Allora l'avremo pure 
scoperta, ma questa cosa, alle successive 
giornate di studio, ci ha fatto desiderare (e 
per molto tempo) la sua presenza. È tutto 
rimasto mistero, quando a San Giovanni in 
Fiore, alla presenza del Presidente Gullini, 
insieme al Vice Presidente Linarello, 
l'abbiamo rilanciata. E queste sono le 
conseguenze di quel rilancio”. Io mi ricordo 
della voce di Daniela a San Giovanni in 
Fiore: me l'hanno fatta conoscere con il 
suo vero nome: Ada (a cui mi è sembrata 
non molto avvezza a rispondere!); ed in 
quella occasione ricordo anche la gioia del 
vice Presidente Anusca Linarello: era 
entusiasta per aver trovato tra i colleghi un 
eccezionale talento canoro: lo stesso 
entusiasmo che gli si è letto in volto la sera 

del grande spettacolo.
Bene; vi ho raccontato del gruppo folk della 
serata del 21 novembre a Salsomaggiore, 
s p e t t a c o l o  r e s o  p o s s i b i l e  p e r  
interessamento della ditta Andromeda 
(conosciuta software-house) ed in 
particolare dell'ing. Cionini. E voglio trarre la 
mie conclusioni: Anusca privilegia, oltre che 
la professionalità demografica, anche i 
valori artistici delle persone vicine. Si dice 
che il gruppo avrebbe suscitato anche 
interessi quantificabili economicamente: 
per qualcuno sarebbe cosa gradita poter 
sottoscrivere contratti con loro. Inoltre, lo 
spirito formativo (proprio di Anusca), 
quando coincide con la volontà di operare 
in modo corretto, non ha potuto mai fare a 
meno dello spirito aggregativo, che, 
talvolta (come in questa), riesce a mettere 
insieme (dalla stessa parte) funzionari 
controllori (dell'U.T.G.) e controllati (dei 
Comuni). Ed ancora: a fine spettacolo 
canoro calabrese il Presidente Gullini 
consegna a Cecè Serrao, del Comune di 
Badolato, una targa. Questo gesto mi è 
sembrato l' “In hoc signo vinces” di 
Costantino. Il collega Serrao va in pensione 
ed è stato uno dei soci fondatori Anusca: ha 
creduto in Anusca ed Anusca lo premia, alla 
fine di uno spettacolo calabrese a 
Salsomaggiore: un contorno che sembra 
fatto per lui, un operatore demografico che 
alla fine della sua carriera si può sentire un 
grande. Ogni socio, del resto, portando i 
suoi validi contributi associativi e 
professionali, può essere un grande 
anuschino!

La consegna della targa ricordo a Vincenzo Serrao (al centro): da sinistra, il vice Prefetto 
Ponte, il Presidente Gullini, il premiato Serrao, il vice Presidente Linarello e Armando 
Zaccone, Presidente Comitato Provinciale Catanzaro.

Da sinistra: Zelinda Caprini, Paride Gullini, Anna Puritani e Federico Buono in visita agli 
stand dell’innovazione al Pala Congressi di Salsomaggiore.
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